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MARCO 4

  Cap. 4

versetti 1 9

Il seminatore.

- Siamo sulle rive del lago di Cafarnao.

Gesù parla seduto (segno di autorità) sulla barca

mentre la gente lo ascolta rimanendo a riva.

- La Parabola del seminatore.

Se conoscessimo il territorio della Palestina

non troveremmo alcuna meraviglia che

parte del seme possano cadere 

sulla strada che costeggia i campi coltivati, 

una parte cade tra le pietre,

(in Palestina ci sono pietre ovunque, specie in campagna);

un'altra parte ancora  cade tra i rovi e le spine delle siepi 

che stanno ai bordi delle strade di campagna 

e in mezzo ai campi,

e un'altra parte viene seminata sul terreno buono

e un seme arriva a produrne altri 30, 

in alcune parte 60 e in altre parti ancora

persino 100 semi.

- -Chi ha orecchi da capire, cerchi di intendere!"

Cosa significa?

Che la Parabola può dire cose diverse 

e portare risultati diversi

a seconda delle persone che ascoltano

e di come si collocano davanti a questa parola.

- I vari tipi di terreno: strada, sassi, spine, terra buona...

possono indicare categorie diverse di persone

e possono essere momenti diversi

di una medesima persona,

a volte ciascuno di noi può esser strada, sasso, spine

o terreno più o meno fertile.

La parola di Dio 

è sempre la medesima,

ma le ripercussioni su ciascuno sono diverse.

versetti 10 - 12

Perchè Gesù parla in parabole ?

Gesù spiega ai discepoli perchè parla in parabole,

citando il profeta Isaia,

esasperato che nessuno ascoltasse la parola di Dio,

anche lui fa uso di alcune parabole

perchè "pur guardando non vedano,

e pur ascoltando non capiscano"

come se Gesù volesse non essere compreso.

In realtà sta verificandosi

quanto era già successo ai Profeti antichi,

pur parlando chiaro

non erano stati seguiti;

tanto che un giorno Isaia afferma

che l'ottusità del popolo era arrivata a un punto tale

che pur vedendo e ascoltando

non riuscivano a comprendere Dio

e la sua volontà.

Gesù non è che preferisca parlare per non farsi capire

ma sta verificandosi con Lui

quanto era successo al tempo dei profeti:

la gente è chiusa alla verità,

le parabole posso essere un aiuto a far intravedere

ciò che era difficile comprendere.

Versetti 13 – 20

La spiegazione della parabola del seminatore.

Il contadino che semina

è Gesù

è colui che annuncia la Parola di Dio.

I semi caduti sulla strada

vengono portati via da satana;

cioè da tutti coloro che hanno interesse 

o ai quali non interessa la fede,

nè il problema religioso;

a questi non interessa seguire la Parola,

sono indifferenti

e trasmettono la loro indifferenza a chi sta loro attorno:

gruppi in cui si opera,

Stampa, TV,

la famiglia, insegnanti di scuola,

persone che esercitano un certo ascendente,

la società stessa....

Il seme caduto tra i sassi

indicano le persone che accolgono

con entusiasmo la Parola,

come tutti i neofiti,

ma non hanno perseveranza,

si stancano presto,

hanno altri interessi,

e lasciano l'impegno e la pratica religiosa.

I semi caduti tra le spine

rappresentano coloro che hanno interessi

ben più forti e coinvolgenti a cui badare

che seguire la Parola di Dio:

l'avidità di denaro,

il lavoro come mezzo per farsi valere e far carriera,

il potere a cui tendono, politico o economico,

il sesso senza amore e senza morale...

Tra questi "padroni" che schiavizzano l'animo umano

non c'è spazio per la fede o la Parola di Dio.

- Queste situazioni 

possono indicare persone 

o categorie di persone diverse;

come possono indicare momenti diversi

in una medesima persona,

che nei confronti della Parola di Dio 

e della fede

a volte si comporta come una strada, 

come arido ciottolato 

altre volte come spine,

o come terreno buono.

- E sul terreno buono e fertile

il seme può produrre quantità di frutti diversi

a seconda appunto di come si presenta

o è preparato ad accogliere il seme.

versetti 21 - 25

- La lampada va posta sopra il candelabro,

non si mette sotto il tavolo...

Cioè la Parola di Dio,

va annunciata, predicata, proclamata,

fatta udire a tutti...

E' troppo importante per essere tenuta nascosta

o riservata a pochi eletti,

ad alcuni "iniziati".

- "Niente rimane segreto per sempre."

Anche se qualcuno vuole far tacere 

o nascondere la Verità

o la parola di Dio,

queste alla fine riemergeranno.

Es.
le carte segretissime di verbali giudiziari...

le intercettazioni telefoniche....


niente rimane segreto.

versetti 26 – 32

- Il Regno dei cieli è simile a...

un seme..."

Il Regno di Dio

è il Regno in cui Dio è Re

e viene accettato come re.

E' un Regno senza confini territoriali,

senza politici e senza eserciti,

senza burocrazia e senza tasse...

senza Codici, se non il Vangelo,

senza leggi, se non la legge dell'Amore 

e del servizio ai fratelli.

E' un Regno in cui ognuno liberamente può aderire

e poi anche lasciare,

un Regno in cui non ci sono frontiere o confini, 

ma tutti si riconoscono figli di uno stesso Padre...

E' un Regno sempre in atto e mai realizzato pienamente;

La realizzazione finale sarà il Paradiso.

- Questo Regno – dice Gesù – cresce e si sviluppa

come un seme,

non occorre che chi semina si preoccupi,

perda i sonni per il seme e il suo sviluppo,

ci pensi continuamente...

il seme si sviluppa da solo....

è potenza di Dio.

A volte la piantina cresce 

senza neppure farci nulla,

sembra un miracolo della natura...

Così è il Regno di Dio

si sviluppa in forza della potenza di Dio,

non dell'opera dell'uomo.

- Il granello di senape

è quasi invisibile a occhio nudo,

è un puntino nero sul palmo di una mano,

più minuto di un granello di sabbia...

Eppure seminato

cresce fino a produrre una pianta 

con rami e foglie così abbondanti 

che perfino gli uccelli vi nidificano.

Sembra impossibile che un seme così modesto

possa dare vita ad un albero.

Così è la parola di Dio:

sembra niente, non percepita, insignificante

eppure produce frutto comunque,

perchè ha in se la potenza e lo Spirito di Dio,

che "con niente"  sa fare cose grandi.

versetti 33 - 34

- Gesù parla in parabole

"in modo che potessero capire".

Il linguaggio della parabola

è semplice, immaginifico, immediato,

universale, concreto, facile da ricordare...

Gesù annuncia:

principi teologici, 

Verità universali,

parla di Dio,

affronta argomenti legati a realtà spirituali

se avesse usato un linguaggio filosofico o teologico

chi lo avrebbe capito ?

E poi ogni tempo ha la sua filosofia

la sua cultura, 

i propri schemi e parametri di linguaggio

e se anche lo avessero capito i suoi contemporanei

non lo avrebbero capito

gli esquimesi o gli aborigeni dell'Australia

o i bambini e le persone con una cultura modesta.

Le parabole le possono capire tutti

e se qualcuno fa difficoltà a capirle 

Gesù le spiega pure.

versetti 35 – 41

- la tempesta sul lago.

Il fatto è raccontato con dovizia di particolari

e di stranezze.


- sembra che anche altre barche siano presenti,

ma a un certo punto spariscono;


- erano tutti pescatori e pratici di  mare, eppure si spaventano come bambini;


- la barca è "quasi piena d'acqua" e viene agitata

mentre Gesù non si accorge di nulla;


- Gesù poteva essere così stanco da non avvertire il pericolo?


- e come mai gli Apostoli si meravigliano quando Gesù calma la tempesta, come fosse la prima volta che vedevano un miracolo ?

- Queste stranezze fanno capire 

che il fatto è vero,

ma è stato scritto 

per farci capire qualcosa che va al di là

del fatto in se;

Marco non vuole solo informarci 

di quello che è capitato un certo giorno...

ma vuole farci vedere prospettive diverse 

e che vanno oltre al fatto contingente.

Quindi questa pagina va letta in chiave simbolica;

si è costruito l'episodio per indicare 

altre realtà e situazioni simili.

Es. anche la comunità, la Chiesa di Gesù

è una "barca" agitata dalle onde

e a volte sembra che debba affondare,

tanta è la forza del male che la circonda

o la mina all'interno

(il potere della Gerarchia, 

l'attaccamento al denaro,

un Papa Capo di uno Stato,

l'inquisizione,

le crociate e le guerre sante,

lo Ior,

i preti pedofili, 

gli scandali della Gerarchia, 

la chiusura allo Spirito di rinnovamento,

ecc... 

a volte si ha l'impressione che Gesù

sia distratto,

stia dormendo,

non intervenga,

non ci dia una mano...

Mentre è sempre questione di fede.

- La meraviglia degli Apostoli

è dovuta al fatto che avevano visto più volte Gesù

compiere miracoli,

ma sempre sulle persone, sulle malattie,

non pensavano che il suo potere 

potesse arrivare anche a comandare 

le forze della natura,

il vento, il mare, la tempesta, ecc...

Gesù aveva sì dei poteri...

ma pensavano che avessero un limite.

Perciò ne restano meravigliati

e stupiti.
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